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Un numero centesimi è 


POLITICA 


ABBONAMENTI 


la Udine a domicilio annue lire 16 
Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ 
di porto. 


; semestre e trimestre in proporzione. 
Unione postale si aggiungono le spese 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. 


Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, 
ISTE 


Udine, 10 gennajo. 


Tutti i Giornali d’Italia oggi pervenutici, di qual- 
siasi partito ed opinione politica, tutti sono in lutto 
ed annunciano il lutto della Patria. 


Si raccolgono con pietosa cura le notizie degli 


vltimi momenti del Me galantuomo, e si 
rammentano con sentita giustizia gli atti solenni 
della vita di Loi, pe quali Wittorio Ema= 
nuele avrà nome immortale nella Storia de’ 
grandi Principi benefattori dei Popoli. . 

In tatte le città italiane sembra or sospesa la”vita 
pubblica, Chiusi i teatri, rimandate ad altri giorni 
le adunanze geniali o della scienza, interrotti gli 
affari e la trattazione de’ negozii pubblici. Un solo 
pensiero si è impadronito oggi di tutti gl'Italiani, 
quello di rendere le estreme onoranze a Vittorio 
Emanuele, ed un solo sentimento, quello di una 
suprema jattura per la Nazione. ; 

Nouzie e telegrammi daranno ai nostrì Lettori 
la conoscenza ‘di quanto concerne questo tributo 
l'affetto al Rie galantuomo. E poichè quando 
un sentimento padroneggia Panimo, é impossibile 
badare ad altro, così per oggi nulla diremo degli 
avenimenti politici e militari che si vanno svol. 
gendo in Oriente. Lasciamo al telegrafo la cura di 
istruire su di essi 1 nostri Lettori. 


Ocsoranze a Vittorio Emanuele 
ed indirizzi al Be Umberto. 


Ieri la Rappresentanza della Provincia, il Muni- 
cipio, la Camera di commercio, la Società operaja, 
hanno inviato telegrammi al Re d’Italia Umberto I, 
e stabilito onoranze a Vittorio Emanuele. 

Ecco dapprima il telegramma inviato dalla Depu- 
lazione : 

Alla Muestà di Umberto I Re d’Italia; 

La Deputazione Provinciale di Udine, desolata 
per la perdita «lel Vostro Augusto Genitore, fissa 
nella Maestà Vostra le sue speranze di vederne 
rafermata l’opera sapiente e gloriosa, e si affretta 
a porgervi omaggio di sudditanza fedele e devota. 

‘Udine, 10 gennaio 1878, 
Il Prefeito Presidente 
M. CARLETTI. 


Il Municipio di Udine inviò il seguente: 
Municipio Udine testimonio universale dolore 
cittadini s'associa a Voi e a tutta Italia per deplo- 
rare immensa perdita, ed interprete del : generale 
sentimento. si stringe fedele al Trono salutandoVi Re. 

La Giunta Municipale di Udine. 





La Camera di commercio ne diresse uno al Mi- 
nistro Bargoni del seguente. tenore : 

A nome di tutto il ceto mercantile della città e 
provincia. di Udine questa Presidenza della Camera 
di commercio prega Vostra Eccellenza di. portare 
dinanzi a S. M. Umberto; coll’ossequio a Lui do- 
voto, la più ‘profonda e sincera espressione del cor- 
doglio immenso per: la perdita‘ del’ Re e Padre 
Vittorio Emanuele, > ><’ e 

Il'Presidente della ‘Camera di Commercio © 
A. Volpe. ° 


Il Consiglio comunale .si riunì al’ mezzogiorno 
nella Sala del. Palazzo Bartolini, e ‘ha preso all’u- 
nanimità le seguenti deliberazioni : che ‘nel giorno 
in coi avranno luogo nella capitale i ‘solendi fune- 





si darà l'annuncio gratuito. 









Venerdì 1f gennajo 1878 


Ann 


rali di S, MR, V. Emanuele KL. si faccia una 
cerimonia funebre anche nella nostra Cattedrale ; 
che nel giorno stesso vengano distribuite ai poveri 
per mezzo della Congregazione di Carità lire due- 
mila; che il Comune di Udine sia rappresentato ai 
funerali di Roma dal £. f, di Sindaco e da due 
Consiglieri ch’egli si associerà: che per tre mesi il 


‘banco della presidenza nella sala delle sedute Con- 


sigliari sia parato a lutto; che per otto giorni resti 
inalberata sul Palazzo del Comune la bandiera tri- 
colore abbrunata. 


Il Consiglio della Società operaja si adunò jeri 
alle ore‘una pom., ed ha stabilito quanto segue: 
I. Delegare ad appositi rappresentanti 1’ inca- 
irico di recarsi a Roma per assistere ai funerali 
dell’AUGUSTO: DEFUNTO. 

IL. Compartecipare alle cerimonie funebri, che 
saranno disposte in Udine a cura dell’Autorità Mu- 
nicipale, con ispeciale invito a tutti i Soci. 

HI. Invitare il Municipio di Udine ad interes- 
sarsi affinchè in concorso di tutto il Friuli venga 
qui eretto un Monumento, che segnatamente ricordi 
il RE GALANTUOMO. 

IV. Tenere esposta per otto giorni la Bandiera 
Nazionale abbrunata, e coprire a lutto la Bandiera 
Sociale per sei mesi, nonchè nelle future ricorrenze 
dell’anni.sersario «della morte. 

V. Inviare al nuovo RE UMBERTO IL. il se- 


guente indirizzo : 


A SUA MAESTA' IL RE 
Vivaniente commosso al subito sparire del grande 
Padre Vostro, nel cui nome e per la cui fede in- 
crollabile nei destini delia Patria, l’Italia resa in- 
dipendente e libera rivendicò finalmente nella sua 
Roma irremovibile il treno; i cittadini operai udi- 
nesi, nell’unanime compianto della Nazione, fermi 
e concordi negli antichi propositi di franca e leale 
osservanza alla Dinastia Sabauda, agli ordini ed 
alle istituzioni della Monarchia Italiana, fanno in 
cospetto della Maestà Vostra atto di devozione ed 
ossequio, bene augurando al Vostro regno che in 
esso l’Italia, fatta, sia anche compiutà. 
Dalla Residenza della Società ‘Operaja. 
È La Direzione 
G. B. pE Poli — A. Fanna -- G. GENNARO 


— G. BERGAGNA 
Il Segretario 


Ferro 





Dal Comitato patriotico di Trieste abbiamo rice- 
vuto il seguente telegramma : 
Alla Patria del Friulî 
UDINE 
Trieste e PIstria, legate da vincolo di sangue 
alla patria Italia, piangono la morte del primo suo 
Re, e si associarono al grande lutto. nazionale chia- 
dendo i tsatri, i negozii e sospendendo la seduta 
del Consiglio comunale. Grande commozione citta- 


dina, allarme nelle Autorità. 


Il Comitato Triestino. 





Da un nostro collaboratore ricevèmmo il seguente 
scritto: |, I ana aa 

.- Nella piena del dolore che. .trabi 
nostro, mél di regge quest’ oggi 
per annunciare la gravissima sc 
d'Italia tutta. 


- AMMINISTRAZIONE - COMMERCIO 


Non si accettano inserzioni se non verso pagamento antecipato. — Per una sol: 
volta nella quarta pagina centesimi 10 alla linea. Per più volte si farà un abbuono 
Per gli articoli comunicati nella terza pagina di 

Redazione ed Amministrazione presso la Tipografia. 
separati si vendono all Edicola e dal tabaccajo in Mercatovecchio. 






Arretrato centesimi 4 









INSERZIONI 









centesimi ‘15 alla linea. : 
Jacob e Colmegna, Numer 





Il pianto ci spreme dal ciglio al solo pensaze 
Giunta Ja ferale riotizia; quando meno ce Pasp 
tavamo, fu unanime nella nostra città la meraviglia 
ed il dolore. ‘ : sa 

Poveri e disaddati sarebbero i nostri cenni, 
non ci confortasse ‘la consolazione, che questa per 
dita é sentita ffa l’ universale compianto del popoli 
italiano: $ È i 

Raccoltà la ‘corona nei campi cruenti di .Novara, 
giurò fede intemerata ed inconcussa allo Statuto, -@' 
la mapterine. Valoroso condottiero sui campi’ di 
battaglia, non tralignò dalla virtù dei suoi Antenati, 
impavido fu al fuoco nemico, vinse e l° unica m 
de’ suoi pensieri per fu la liberazione d’ Italia 
servaggio straniero. 

La ‘Stella d’ Italia incominciò a brillare 
sua di immacolato splendore. i 

Goito, Postrengo, Volta, Staffalo (ove fu’ ferito 
gravemente al piede) Palestro-e S. Martino, son 
nomi che quali fulgide gemme irradiano il suo nome. 

Vittorio Emanuele nella sublime: triade. dei 
liberatori d’ Italia è la prima e più maestosa figura 
della Storia. i, Ti 

Essa: incide il suo nome a caraueri. d’ oro. 

.Sul trono dei Cesari a Roma, raggiunse un premio 
ch’ era follia sperar, ei s'assise qual Re d’ una fori 
e grande nazione, . ; ; 

Noi ventenni, appena, esuli ‘dal: natio ‘loco 
viddimo la prima volta nell’ Emilia quandò ass 
meva il comando generale delie truppe al passaggio 
della Cattolica. SA 

Quell’in:ponente e maestosa figura ci sorprese 
e trassimo felici auspici ch’ egli .compirebb 
hiberazione ‘d’ Ivalia. Ele nostre predizioni. si. a) 
verarono. n° 
Modesto nei splendori della reggia, altre volt 
lo viddimo ai primi albori del giorno uscire 
abito negletto ed in arnesi da caccia da..un aù 
oscuro del suo palazzo, e scambiarci .il saluto 
militare. i ; ; 3 
La giustizia sempre seduta al suo fianco i 
Ardente di gloria, Egli non’ amava che d 
dersi degno. dell’ affetto che il Popolo aveva: 
riposto. 6 
La verità guidando la nostra penna, ‘molto. ‘sa. 
rebbe a dire; ma brevi saremo. Modesti, negl 
monarchici sempre, sull’ orlo della tomba ni 
siamo che raccogliercì: in rispettoso silenzio,‘ 
feretro deporre un fiore di gratitudine e di' 
noscenza. , 
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Le udienze giudiziarie 
giorni. pi i 
-L’Accademia di:Udine< sospese fa. seduta: 
indetta per oggi. Teri ‘ec oggi e perc;altri 
sospese le rappresentazioni ‘al Teatro” 


sono “ sospese. pi 








battaglie, 

@ & inviare. 
guente telegramina 
. La Società ‘dei, 
d OcIel: 




























«> L’egregio Intendente di Finanza cav: Dabalà in= 
viava il seguente telegramma: 
S. E. il Ministro Interno 


















































































Roma. 


‘.>° Notizia dolorosissima morte S. M, Vittorio Ema- 
<nuele riempì profonda’ costernazione animo mio e 
‘ tutti impiegati dipendenti. 

«i Prego V. E. farsi interprete presso Augusto Sac- 
<‘eessore e Famiglia Reale nostro comune gravissimo 

«cordoglio e manifestar Loro sentimenti nostra inal- 

terabile devozione e sempre leale sudditanza. 

° È Intendente Finanza 

) Dabalà. 
Udine li 10 gennaio 1878. 
Mu _—_—__— 
., Notizie interne. 

i. Una buona notizia per gli architetti, inge- 

: i. gueri ed altri, Con recente circolare il ministro di 
(‘grazia e giustizia richiama |” attenzione dei procu- 

‘ratori generali sull’inconveniente che ora si lamenta 
iP di vedere adoperati di continuo, come periti giudi- 

1% ziali, alcuni pochi architetti, agrimensori, ingegneri 

ragionieri, ecc, senza ripartire equamente il lavoro 
‘*fra tutti quelli che sono abituati alle perizie giu- 

‘& diziarie. Il ministro raccomanda che si eviti ogni 
‘’anche lontana apparenza di particolare deferenza o 
di parzialità a danno di altri. Inoltre 1’ oa mini- 

‘sto lamenta che siano talvolta designati a compiere 

perizie giudiziarìe quelli che abusivamente eserci- 

iano la professione, con danno dei legali esercenti 

è delle parli che contendono. Questo richiamo, assai 

opportuno, soddisferà la numerosa classe degli io- 

‘gegneri, architetti, agronomi, contabili, ecc. 

— Si assicura che Melegari vada ambasciatore 

a Parigi, al posto di Cialdini risoluto a dimettersi. 
— Se le pratiche riescono, tra 1’ Inghilterra e 

‘la Santa Sede verranno stabilite regolari relazioni. 
È stato discusso al Vaticano un piano che si sa 
non. essere sgradito al Governo inglese. Il Maoning, 
torsando alla sua sede, farà il resto perciò che ri- 

guarda la definitiva soluzione. È 
.* »— A Genova il Comitato per il monumento a 
Giuseppe Mazzini, radunatosi ier sera, prescelse .la 

‘ pubblica località più conveniente per innalzarvi il 

‘monumento al grande patriota. Fu scelta, a tal’ 

‘’uopo, la piazza grandiosa che s' andrà formando tra 

«via Roma e via Assarotti, in conseguenza dei taglio 
. dell’ Acquasola. ° 

— Il Bersagliere smentisce la notizia data dal 

‘Risorgimento di Torino, dove afferma che | onore- 

‘vole Nicotera abbia lasciate completamente vuote 
le case del Ministero, Il Bersagliere richiama il 

giornale torinese all’esame del bilancio, che porta 
sci milioni di residui attivi. Quanto ai fondi se- 
greti, 1 onorevole Nicotera li consegnò all’ on. Crispi 
nelle identiche condizioni lasciate dal Cantelli. 

— Perdura in mezzo al campo clericale la vivis- 
sima impressione suscitata dal libro del padre Curci. 
I più fanatici che speravano di trovarvi un’ arma 
‘per assalire il Curci, si trovano disarmati dall’ in- 
‘dole del libro e dal fervore che ie idce manifestate 
da esso hanno incontrato fra i sacerdoti. Ed è poi 
risaputo con certezza che il padre Curci, innanzi 
di licenziare alle stampe il suo scritto, lo fece ri- 
vedere non solo dai due ecclesiastici dei quali parla 
egli. stesso, ‘ma da due Cardinali. Questo particolare 
ha fatto grande impressione al Vaticano, ed accre- 

‘ seiuto fra i sacerdoti il favore per l’opera dell’ ex 
* gesuita. 

mm — e — _—n—_rT 
Notizie estere. 

. Si ha da Parigi 9 gennaio: Teri ebbe luogo l’a- 
‘pertura delle due Camere. Gualthier de Rumilly, 
senatore anziano, fangendo da Presidente provvi- 

+ sorio del Senato, pronunciò un notevolissimo discorso. 
..Egli disse che il memorabile messaggio del 14 

‘dicembre pose termine a sei mesi d' agitazione, 

‘affermando la fiducia del paese nella Repubblica. 
(0 « II Senato — aggiunse |’ oratore — comprese 

cli’ ei non doveva essere uno strumento di battaglia, 
nè un'arma di partito; e colla sola manifestazione 

«delle sue saggie disposizioni sventò i progetti di 
“ ministri presuntuosi. La forza non deve imporsi al 
‘diritto, ed un sessaritennio d’esperienza fece tutti 

«i persuasi . essere Ja politica personale funesta ai prin- 
cipi come ai popoli, ‘La nazione, sola sovrana, mani- 
festa oggidi la sua volontà mediante il libero suf- 
-‘fragio ; e la Francia, risoluta e prudente, s’ addimo- 

© © ‘strò-anclie forte abbastanza per.-trionfare di tutti. i 
‘maneggi. Impieghiamo la nostra parte di potere a 

consolidare l'armonia: fra i poteri pubblici; ed' alla 
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vigilia dell’ Esposizione dimostriamo: colla ott 
fica del progresso che la Francia è anuica dolla“pace, 
dell’ ordine.e della libertà. » ; 

Il discorso di Gualthier fu fragorosamente applau- 
dito. La ‘costituzione degli Uffici venne rimandata 
a domani. La velezione del duca d’Audifret-Pasquier 
a presidente può ritenersi come sicura, 

— Gambetta, di passaggio a. -Marsigla, vi fu 
festeggiatissimo. Egli parlò al Circolo ed all'Ateneo, 
raccomandano concordia e calma. 

— A Buenos-Ayres verrà inangorato in questi 
giorni il monumento a Mazzini eseguito per cura 
della colonia italiana di quella città dal celebre 


“scultore Monteverde. 


. . 


DALLA PROVINOIA 


Palmanova, 10 gennaio. 


Jeri sera in amichevole conversare presso stimata 
famiglia di quì, il subbietto era naturalmente la 
repentina malattia del Re, manifestando gli a- 
nimi nostri or timore, ora speranze. per la sua 
guarigione, quando a'levarci )° ultimo conforto, la 
speranza, venne la fulminea notizia della morte dei- 
l'amato nostro Vittorio Emanuele. Lascio di dire 
la commozione che tutti ci agito, ed il pensiero 
volò all’avvenire, mesto come al suo primo dipar- 
tirsi. Ci lasciammo assai afflitti ed incerti dell’av- 
venire, mancandoci |’ Uomo che predilesse la sua 
Patria più che sua Corona. 

Puoi immaginare come la fatale notizia sì propagò, 
e, d’un subito, la non lieta faccia. di questa popo- 
lazione, per cause già note, si tramniò in logubre, 
senza distinzione di classi e di partiti, per cui, a- 
desso che ti scrivo, quì sembra un cimitero, perchè 
osservi tutti quei pochi che incontri per via mesti 
e sbalorditi a tanta jattura. La città è imbandierata 
a lutto fino dalle prime ore del di; e ciò che mai 
finora avevo osservato, oggi rilevo,. che anche i 
luoghi soliti dediti all’ inerzia od alle crepule, 
sentono e partecipano al comune dolore, e sembrano 
oratori, anzichè bettole 0 uegozii di spiriti, di cui 
quì abbiamo numero stragrande. 

Lessi il Manifesto del nuovo Re Umberto I, e 
Dio voglia e faccia che non si discosti dalla politica 
paterna per il bene della sua e nostra Patria, e 
che faccia suoi i sentimenti dell’amato estinto suo 
Genitore, per cui mantenne la dignità e gl’ interessi 
di questa nostra cara Italia. La storia deve una pagina 
gloriosa all’ Uomo che nai dal cuore degli Italiani si 
cancellerà, al nome del nostro Re defunto Vittorio, 
il primo della nuova era dei Re d’ Italia, che regnò 
nel cuore dei suoi sudditi quale Padre della grande 
famiglia Italiana. G. M. B. 

e AV r/1] e 


CRONACA DI CITTÀ 


Atti della Deputazione Provinciale 
Seduta del giorno 7 gennajo 1878. 

— Riscontrato che i conti di Cassa a tulto 31 
dicembre a. p. presentati dal Ricevitore provinciale 
Trezza cav. Cesare rappresentato dal sig. Pietro 
Valle per le sottoindicate Amministrazioni furono 
in piena regola documentati, la Deputazione li ap- 
provò nei seguenti estremi: 

Amministrazione generale della Provincia. 

Introiti L. 129,409.80 
Pagamenti . » 116,529.18 


Fondo di Cassa al 31 di- 
cembre 1877. L. 12,880.12 
a mani del gestore cessante coperto da ordini di 
pagamento già emessi prima del 31 dicembre. 
Amministrazione speciale del Collegio Uccellis. 








Introiti . é i n L. 3,909.71 
Pagamenti . di ta » 6.696.738 
Deficienza di Cassa al 31. 

dicembre 1877 . 7 L. 2,787.07 


Si fa avvertenza che al .fondo di Cassa di ap- 
partenenza dell’ Amministrazione Provinciale sono 
da aggiungersi L. 150, dipendenti da ordinamento 
di entrata non pet anco riscosso, per cui l’aumene 
tare complessivo di L. 13030.12 corrisponde ad 
altrettanti ordinamenti di pagamento: emessi e non 
verificati prima del 31 dicembre a. p., dei quali il 
Ricevitore cessante è tenuto a render conto entro 
il 31 marzo 1878. i È i 

La deficienza di Cassa risultata 
strazione del Collegio Uccellis di 
pareggiata con ordinaniento di. ùs 
consegna, 5 


per” l’ammini- 
i 2787.08 venne 








all'atto della 


In esecuzione. alla‘ circolare 24 ‘dicembre’ ‘1877 
N, 135365 .del Ministoro;: delle Finanze -ed alla. 
Denutatizia Deliberazione 31 Dicembre a. p. N. 4808 
verme nel giorno 1 gennaio 1878 effettuato il pas. 
saggio del fondo di Cassa a’ tutto 1877 disponibile 
dal cessante Ricevitore Provinciale sig. Trezza cav, 
Cesare nella Cassa della Banca Nazionale succursale 
di Udine assuntrice del detto servizio pel quin- 
quennio da 1 gennaio 1878 a 31: dicembre 1882, 

Premesso } 

a) che nessun altro ordinamento nè di entrata 
nè di uscita verrà d'ora innanzi fatto al Ricevitore 
cessante. ; i 

b) che le disposizioni necessarie per l’esauri. 


i ine PP 
deliberati 


strazio 


Falle | 





mento degli stanziamenti nel Bilancio preventivo 
1877 verranno fatte ‘al nuovo. Ricevitore -per ja. vocare ci 
zienda 1878, classilicandole in conto residui del. L Che 
l’anno 1877. ; permatiei 
c) che nella concretazione del fondo di Cassa il Consig 
esistente al 31 dicembre 1877 si tiene conto «egli Jiberazio! 
ordinamenti fatti al Ricevitore cessante fino a detto sue attri 
giorno ; e come 
d) che per la liquidazione finale degli ordina» atti e l' 
menti già emessi e non per anco verificati com. risponde 
pletamente, resta obbligato il Ricevitore cessanie a MI esecurio! 
prestarsi alla regolarizzazione dei medesimi ‘entro BAM mandata 
il 31 marzo p. v., e ciò a senso dell’articolo 105 pei tem] 
del Regolamento 8 giugno 1865 per la esecuzione e dalle 
della Legge Comunale e Provinciale e dell’articolo tiva con 
1 delle istruzioni annesse alla Circolare Ministeriale IL, ci 
19 dicembre 1865 N.. 15749. dell’ Uff 
Ciò posto si procedette alla concretazione e del Seg 
consegna dél fondo di Cassa ed altri valori, come IL ( 
in appresso: vi debb 
Gestione dei fondi Provinciali. operazle 
Civanzo in viglietti della formazii 
Banca Nazionale —». —L. 66,823.92 zione, | 
Civanzo in Carte di valore 5 j tocollo 
depositi L. 104,760.50 il rogo 


Gestione del Collegio Uccellis 
Deficienza in viglietti della 





Banca Nazionale. » 2787.07 Si 
————___ servizi( 
Per cui il civanzo di Cassa i | dipend 
in viglietti si riduce.a L.. 64,036.85 IV. 
La Deputazione Provincinciale tenne ‘a noti un ‘ani 
tale operato. i suolo è 
— "Venne diramata ai Manicipii della Provincia BB ! Uffici 
ed alle Deputazioni provinciali del Regno la seguente soldo | 
Circolare relativa al servizio di Cassa: debba 
« Col giorno 1° corr, e per tutto il quinquennio MB. puiazio 
1878-82 |’ esercizio di Cassa per questa Provincia BEBE Che 
è affidato alla Banca Nazionale a mezzo della propria nessun: 
sede di Udine. del Co 
« Con ciò s° intende far presente come tutti gli Che 
ordinamenti e rimesse di vaglia abbiano ad essere comuni 
per tutta la detta epoca intestati alla Deputazione Provin 
Provinciale e per essa alla Banca Nazionale. Vi 

« Ricordasi inoltre che pel regolare andamento bano 
delle operazioni di Cassa, è da osservarsi: la buona agli ‘ 
pratica amministrativa, che all’ atto della emissione Provin 
degli ordinamenti di entrata € di uscita avvenga Che 
contemporaneamente la trasmissione dell’ avviso è possan 
questa amministrazione, onde poter dare. a tempo venti | 
opportuno il corrispondente avviso al proprio cassiere. VI 
« Ciò per norma ed osservanza. » . al pos 
— Venne approvato il Resoconto dell’ assegno ti Def 
disposto a favore del R. Istituto tecnico di L. 1625 Dune 
per provvista del materiale scientifico nel quarto tenimi 
trimestre 1877, e fu contemporaneamente autori Leggi 
zato il pagawento di eguale importo. per 1’ acquisto dello 
del materiale suddetto occorrente nel primo tri* ‘ gli ste 
mestre 1878. VII 
— Fu autorizzato il pagamento di L. 195.65? dette 
favore di Peschiutti Luigi per controvetriate costru Uffici 
nel fabbricato ad uso di caserma. dei RR. Carabini!!. cipali 
di Udine. . spetti 
— A favore dell’Amministrazione del Civico Sp!" Che 
dale di S. Daniele venne disposto il pagamento di si tro 
L. 8140.30 per cura e mantenimento mante! possa’ 
durante il quarto trimestre 1877. i Drevis 
— Venne autorizzato il pagamento di L. 2011.15 O pron 

a favore dell’Amministrazione dell’ Ospitale. Civile ciarsi 
di Palmanova per cura e mantenimento maniaci 00 | di 
d i » I 


mese di decembre 1877. Tsi 

— A favore del Direttore della Stazione agraria 
di prova in Udine venne:disposto il pagamento di 
L. 1500 quale metà ‘di ‘sussidio, della jrincia 
per l’anno 1878. È ; 
‘= Venne autorizzato il pagamento di. 
a favore dell’Amministrazione. del 
‘Udine .der cura.6 mantenimento. del 


Rossi Catterina,; salvo -rimborso:da 
















2 Furono inoltre: nella . stessa seduta discussi € 
Mjoliberati altri n. 46. alfari, dei quali n. 28 d'or- 
dinasia amministrazione della Provincia, n. 9 di 
totela dei Comuni, n. 7 riguardanti le. Opere pie, 
Won 7 di contenzioso amministrativo ; in complesso 
affari srattati ©» 56. 

i Deputato Provinciale 


A. di Trento 














N Segretario 
Merlo 


Riforme desiderate nell’ Ammini= 
strazione dei Comuni. 
. (Continuazione e Fine) 

Fatte queste censiderazioni, concluderemo coll’in- 
vocare che per Legge sia stabilito : 

I. Che in ogni Comune siavi un pubblico Ufficio 
B permanente, col personale necessario per assistere 
8 il Consiglio e la Giunta Manicipale nelle loro de- 
liberazioni ed il Sindaco nel disimpegno di tutte le 
sue attribuzioni, e come Capo dell’Amministrazione, 
e come Ufticiale del Governo, e per custodire gii 
atti e l' archivio, tenere i registri, i verbali, la cor- 
rispondenza, la spedizione, la contabilità, e pella 
esecuzione di ogni altra operazione dalle Leggi de- 
mandata ai Comuni, e tutto ciò secondo le forme e 
pei tempi e modi stabiliti dalle Leggi e regolamenti 
e dalle Autorità dello Stato, nei limiti della rispet- 
tiva competenza, e sotto la dipendenza del Sindaco. 
8 ii. che il regolare andamento delle operazioni 
8 dell'Ufficio Municipale sia sotto la responsabilità 
del Segretario. ; 

IIL Che nei Comuni maggiori, oltre il Segretario 
vi debba essere un Ragioniere pella contabilità ed 
operazioni attinenti al bilancio ‘e sua esecuzione, 
formazione dei.conti consuntivi e loro documenta- 
zione, ed un Ufliciale d’ ordine pell’ Archivio, pro- 
tocollo e spedizione, responsabili, col Segretario, per 
il ‘regolare andamento delle rispettive attribuzioni. 

Che i Consigli di questi Comuni debbano aggiun» 
gere il personale accessorio occorrente oltre i funzio. 
nari suindicati, libero ad essi di istituire capi di 
| servizio particolari col personale occorrente sotto la 
di dipendenza gerarchica del Segretario. 

IV. (the i Consigli Comunali abbiano a fare entro 
un anno dalla promulgazione della nuova Legge il 
ruolo dei posti per gl impiegati ed inservienti del- 
I Uflicio, colla designazione delle attribuzioni, del 
soldo e dei requisiti dei titolari. Che questo ruolo 
debba essere comunicato alla Prefettura ed ‘alla De- 
putazione Provinciele. 

Che il ruolo stesso non possa essere variato in 
nessuna parte, se non per espressa deliberazione 
del Consiglio, 

Che le variaz 
comunicate . alla 
Provinciale, 

V. Che nei Comuni maggiori gl’ impiegati deb- 


























































































ioni o modificazioni adottate sieno 
Prefetturà ed alla Deputazione 
















$ agli organici dell’ Amministrazione Governativa e 
Provinciale. 

Che ai posti di Segretario e di Ragioniere non 
possano in generale essere assunti che persone a- 
venli requisiti da determinarsi con Reale Decreto. 
VI Che la nomina fatta dal Consiglio Comunale 
ai posti compresi nel ruolo di cui al punto IV, por- 
ti l'effetto di stabilire che ogni rapporto fra il Co- 
mune ed i funzionari così eletti, come il loro trate 
tenimento, abbiano ad essere regolati secondo le 
Leggi ed i Regolameuti risgnasdanti gl’ impiegati 
dello Stato, di modo che i primi abbiano ad avere 
gli stessi diritti ed obblighi attributi a questi ultimi. 

VIE, Che al Sindaco spettino le attribuzioni da 
dette Leggi e Regolameuti attributi ai Capi degli 
Uffici deilo Stato, ed ogni altra alle Giunte Muni- 
cipali ed al Consiglio Comunale a seconda delle ri 
spettive competenze di nomina. 
. Che il licenziamento dei funzionari comunali che 
si trovino nelle condizioni previste dal punto VI noo 
possa aver luogo che nei casi e sotto le condizioni 
previste dalle Leggi e Regolamenti ivi citati, da 
promuoversi dal Consiglio Comunale e da pronun- 
ciarsi dalla Autorità Giudiziaria in applicazione delle 
stesse Leggi e Regolameuti, sentito il funzionario 
che lo riguarda. - 4 

VIII. Che il minimo importo dello Stipendio del 
Segretario. pei Comuni di ultima classe sia ogni de. 
cennio stabilito dalla Deputazione ‘Provinciale. 

Che la Deputazione possa a tale scopo suddividere 








































detti Comuni in Categorie dietro il numero degli 
abitanti, e per: ogni Catagoria fissare uu minimo 
differente, ” . 


IX. Che per’ Decreto Reale; fra i requisiti che 





bano essere classificati in categorie in conformità ‘ 





+ devono avere:i Segretari, sia stabilito, che al con- 








‘seguimento della patente d’abilitazione non sicho 


ammessi che coloro i quali abbiano compiuto con 
esito favorevole almeno il corso intero degli sindi 
presso le scuole Tecniche, ovvero presso i Ginnasi. 

X. Che la patente d’abilitazione all’ufficio di Se- 
gretario Comunale altribuisca i diritu ‘politici ed 
amministrativi e quelli di Giurato, 
. XI, Che mediante disposizione transitoria restino 
impregindicati i diritti che gl’ impiegati Comunali, 
all’ epoca della promulgazione della nuova Legge, 
avessero già acquistati presso le Amministrazioni 
cui appartengono. ° 

Udine, li 30 dicembre 1877. 


. Dott. Federico Ballini, Segretario Capo presso 
il Comune di Udine, Dott. Federico Braidotti, 
Segretario del Comune di Udine, Angelo Talotti, 
Segretario del Comune di Campoformido. Enrico 
Gaspardis, Segretario del Comune di Martignacco, 
Federico Luigi Sandri, Segretario del Comune 
di Bicinicco. 


ny 


Ultimo corriere 


Notizie telegrafiche dalla Maddalena recano che 
il generale Garibaldi udì con profonda emozione la 
notizia della morte di Vittoric Emanuele, e che ma- 
nifestò con caldi rimpianti il rammarico per tal fatto. 

e cre 


TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 9. Si ritiene per immi- 
nente la conclusione “d’un armistizio. Suleyman 
pascià ha già ricevuto le rispettive istruzioni. È 
atteso in questa capitale Muktar pascià. 

NEilano, 9. Penosissima impressione generale. 
Alberghi, teatri, negozii tutti istantaneamente chiusi, 
portanti cartelli per lutto nazionale. Folla coster- 
nata in Galleria e dovunque. 








Etoma, 10. Arrivano continuamente telegrammi 


dalle provincie constatanti una generale costerna- 
zione prodotta dappertutto dalla morte di Vittorio 
Emanuele, 

Vienna, 10. Si ha da Costantinopoli che il 
ministero cerca indurre il sultano a sciogliere la 
Camera nel caso la stessa non aderisse a discutere 
l'armistizio. In molti luoghi delta Turchia hanno 
luogo dei replicati conflitti n causa del servizio 
militare dei cristiani. Reuf pascià recasi al quar- 
tiere generale russo per trattare sull” armistizio. 

Padova, 10. Gli studenti dell’ Università, ra- 
dunati nell’ Aula magna, votarono un telegramma 
di condoglianza indirizzato al ministro Coppino. 
Espressero | unanime desiderio che il prof De 
Leva faccia Losto una commemorazione. Ora si sono 
radunati per mandare ai funerali due rappresen- 
tanti per ciascuna Facoltà. 

Vienna, 10. Tutti i giornali locali di stamane 
si occupano della morte inattesa di Vittorio Ema- 
nuele. Essi ricordano che fu lui 1’ unificatore della 
Nazione italiana, il  Monarca modello, veramente 
liberale, disinteressato, giacchè residente 2 Torino 
era ricco, al Quirinale povero, magnanimo, conci 
liativo; insomma gli elogi, che si fanno al grande 
Trapassato sono degni del Re Galantuomo. 

Parigi, 10. Il Journal Officiet annunzia la 
morte del Re d’Italia, e soggiunge: Questo avve- 
nimento così crudele ed improvviso desterà non solo 
in Italia un unanime e profondo dolore, ma la 
perdita di un Sovrano che teneva un posto. così 
grande in Europa sarà vivamente sentita in Francia. 
Il Presidente della Repubblica, a nome della na- 
zione francese, espresse di già al nuovo Re la 
parte che prende al lutto d’ Italia. 

Londra, 10. Tutti i giornali pubblicano lunghi 
articoli in memoria di Vittorio Emanuele facen- 
done grandi elogii. 

Etoma, 10. I Principi Amedeo e Carignano, 
giunti stamane, andarono con Umberto neila camera 
ove giace il cadavere del Re e vi si fermarono venti 
minuti. La Principessa 
dare l’ultimo addio al ca 
Re Umberto pregò Cialdini È 
Roma per averli vicini fu questi momenti. Il Gon- 
s glio dei Ministri decise di convocare seriza indu- 
gio il Parlamento. Tutti ! Sovrani d’ Europa € 
Mac-Mahon spedirono ad Umberto. telegrammi af- 
fettuosissimi. In tutte le Corti la, 
«dusse dolorosissima ‘ ilnpressione, 
torio Emanuele si esporrà nel Quirina 
sabato è domenica. Lunedì avrà luogo 1 


' 


e Sclopis ‘di venire a 








Margherita volle stamane. 
davere. La Libertà scrive: 













martedì il ‘funerale, Mercoledì il ‘Re Un 


funebre 
p Si: attendono a Roma 


berto presterà giuramento: 
molte Deputazioni. 

i UL'CIMI. 

Htoma, 10. La Gazzetta Ufficiale publilica. il: 
decreto che riconvoce il Senato e la Camera, pet: 
16 gennaio. La stessa Guzzetta incominciò a pube 
blicare numerosi telegrammi di condoglianza prove-. 
nienti dall'estero e dall'interno, L'Imperatore il 
Russia ordinò un Jatto di ventiquatiro giorni., 
dispacci delle città italiane continuano a parlare: d 
manifestazioni di costernazione generale. . pa 

Vienna; 10. La Corrispondenza Politica dice è 
il quartiere generale russo di Lofska fu informato. 
dal comandante dell'esercito turco che. questi 
autorizzato alla negoziazione dell'armistizio, e che. 
MehemedAli è designato ad eventuale plenipoten=: 
ziario. Il Granduca Nicolò rispose che riferirebbe a: 
Pietroburgo. ; 

Soley:nan fu destituito dal comando dell’esercito 
di Bulgaria o chiamato a Costantinopoli. ati 

Parigi, 10. Tutti i giornali repubblicani €. 
bonapartisti esprimono rammarico per la morte di 
Vittorio Emanuele, alleato cordiale della Francia. 
I Temps esalta specialmente il Re costituzionale € - 
dice che vuole: pagare nn giusto tributo di ramma- 
rico e di amministrazione a colui che, alleato di 
Napoleone, fu amico dela Francia. vi 

Lisbona, 10. La morte di Vittorio destò pro 
fonda sensazione. La Regina stava per partire peri 
vedere il padre, quande ricevette notizia della inorte 

Parigi, 10. I comandanti turchi ricevettero” 
l'ordine di sospendere Je ostilità. Circa cinquemille 
Russi occuparono la vallata di Tudja {rai Balcani 
ed Adrianopoli. Esploratori tussi giunsero .sino è 
Yenisayra. Gli abitanti turchi di Filippopoli,. fam 
bolî e Yenisayra fuggono verso l’ interno. Il panic 
è generale. I Turchi fanno lavori per difendere: 
Adrianopoli nel caso non si conchiudesse fa pace. 
In seduta secreta del Parlamento turco Server disse ‘. 













































i che la Turchia 6 isolata e che non può calcolare ; 
! sn nessuna Potenza, e che il Governo è “deciso ‘di: 
conchiudere un armistizio conducente alla pace. 

Parigi, 10. Un dispaccio ufficiale russo: an- 
punzia che le comunicazioni fra Erzeram e Trebi- 
conda sono interrotte. ” 

Versailles, 10. La Camerà rielesse a Presi 
dente Grevy. Il Senato rielesse a Presidente ‘Au 
diffret. . Vea 

Btoma, 10. Lo stato di salute di Pio IX si è 
gravato assai questa mattina. Al Vaticano regni 
viva agitazione. La notizia della morte di Vittor 

Emanuele ha impressi 








onato sinistramente Suà Santità. 
Berlino, 10. Il iforning Post dice che le basi, 
dell'armistizio sono l’utipossedetis, e il  vettovaglia 
mento delle fortezze sul Danubio al minimum. 
Parigi, 10. Il Generale Garnier fo nominatò 
comandante dell'ottavo Corpo d’esercito in luogo, : 
di Duarot che fu nominato membro della Commi 
sione ‘mista dei Lavori pubblici. 
Buda=Pest, 10 La Camera dei Deputati appro 
ad unanimità una mozione di He!fy che invitava 
| Presidente ad esprimere al Presidente «della Camer 
italiana le condoglianze dei Deputati ungheresi p 
la morte del Re. ra 
Pietroburgo, 10. Un dispaccio. da Lofs 
9 dice: Oggi il generale Radetski, dopo acca 
combattimento, fece prigioniero tatto l’esercito ture 
di Schipka composto di 4l battaglioni, di 10. ba 
terie, 1 reggimento di-‘cavalléria.  Minak}" ò cupù 
Kazantik, e Skobelest il villaggio di Skipha. <i 
Etoma, 10. Un Giornale, annunciando ‘relazi, 
interessanti fra il Vaticaao, ed il. Quirinale: 
ultimi giorni della malattia del Re, asserisce.. 
non vere. Il Re Vittorio Emanuele non :fec 
dichiarazione che smentisse la sua. gloriosa 
Re d’ Italia. Ì 
Berlîno, ll. La Corte imperiale prese 
lutto di tre settinsane per il. Re Vittorio. 
Roma, 11. Ieri i deputati recaron 
nale, Si sia ‘compiendo l’imbalsam: 


Dispaccio particoli 


Roma, 11..Ieri 6: 
di morte di. S. Mi: 



























































































- DISPACCI DI BORSA 
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AZI i ] } 
di. Udine — KR, Istituto laenico, ‘ * 


OSSERV 










ONI METEOROLOGICHE > 
Ja 3) 
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- IL TOMPSON 


(Specifico veterinario) 
n È un balsamo che fa crescere il pelo ai cavalli 
‘.. nelle parti depilate, riconosciuto eccellente da distinti 
Veterinari che rilasciarono certificati all’ inventore. 
“Si vende in Udine presso la Farmacia Angelo 
‘Fabris in Mercatovecchio. E contenuto in boccette, 
“ciascheduna delle quali costa L. 3. 














© Società d’Assicurazione contro la Mortalità del Bestiame 


AUTORIZZATA DALLE VIGENTI LEGGI 
SEDE SOCIALE IN TORINO 
Walori assicurati al 3A dicembre 1876 L. 1359390. 


La Società ‘assicura mediante premi fissi i danni cagionati da disgrazie 
e malattie ordinarie, contagiose ed infettive. 

Per schiarimenti dirigersi alla Agenzia Generale — Udine — Cors 
Venezia 2. : 


| VERE PASTIGLIE MARCHESINI 
ni CONTRO LA TOSSE 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
i Farmacia DALLA CHIARA a Castelvecchio. 





nove dd op ossaad' | È 


> Bipunsoag o EIN) Tp otovdtaeg oloni 


Garantite dallAnalisi eseguita nel Laboratorio Chimico Ana- 
litico dell’Università di Bologna — Preferite dai medici ed 
‘ addottate da varie Direzioni di Ospitali nella cura della Tosse 
nérvosa, di Raffreddore, Bronchiale, Asmatica, Cunina dei fan- 
‘ciulli, Abbassamento di voce, Mal ‘di gola ecc. 

È facile graduarne la dose a seconda dell’età e tolleranza 
dell’ammalato. — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglie Mar- 
chesini è rinchiuso-in ‘opportuna -isiruzione, munito. di timbri 
e-firme del-Depositario Generale, Giannetto Dalla Chiara. 


Prezzo Centesimi 73. 
© Per quantità non minore di 25 pacchetti, sconto, conveniente. 


%; 





:8ì. vendono in UDINE 


ssoapre più acéredilale Farmacie di Città e Provincia 


«NICO UT OUOpuoa 19. 


alia Chiara in Verona. 










© Tonini. — Palmanuova ; Marni, — Tricesimo : Carnelutti. — Az 


IL TORO 


È dI. pieni. i ° % 
::Dirigere le domande con danaro. o vaglia, postale alla Farmacia, 


. DEPOSITI: Udine: Commessatti, Fabris, Filipuzzi. — Cividale: 
iterna: 



















MARIO BERLETTI 


Udine Via Cavour, 18-19 i 
PREMIATA FABBRICA 


nBEGISTRI ecopraLeTTERE 


che per le qualità di Carta, precisione e nitidezza di 
rigature, solidità ed eleganza di ligatura e modicità 
di prezzo sono di gran lunga preferibili a quelli 
d’ogni altra fabbrica nazionale ed estera. i 


“GIACOMO DE LORENZI 


OTTICO IN UDINE MERCATOVECCHIO 
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AVVISA wu 

1 RR 

d'aver ricevuto dei telefoni di eccellente costruzione,’ che sono il 9, 
vendita a prezzi modici; avvisa poi di essere provveduto di un com» son 
pleto assortimento di occhiali, cannocchiali da teatro, e lenti di cri- MM sic 
stallo di rocca. : ( 
; ; dI 

‘ Al 

I N Ni 

SOCIETÀ D' ASSICURAZIONI di 

- sai i ca) 
A $00 
DANUBIO . 

Approvata in Italia con R. Decreto, mediante 8 ,. 
regolare cauzione e sotto la sorveglianza governativa BE on 
Assicura gli oggetti mobili ed immobili contro. ® 

i danni cagionati dal fuoco, fulmine ed esplosione BB di 
Lealtà, correntezza, moderazione nei: premi © del 

il pronto risarcimento dei danni, sono i princip) 8°. a 
severamente osservati dalla < Danubio ». MN 
L’ Ufficio dell'Agenzia Principale n Udine i *" 
Via Gemona N. 1. i ° Î 
tos 

ri sal 
E 


